
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I.P.S. Insediamenti Produttivi Savonesi S.c.p.A.I.P.S. Insediamenti Produttivi Savonesi S.c.p.A.I.P.S. Insediamenti Produttivi Savonesi S.c.p.A.   

Via Magliotto 2, ex Caserma Bligny Via Magliotto 2, ex Caserma Bligny Via Magliotto 2, ex Caserma Bligny ———   Palazzina LocatelliPalazzina LocatelliPalazzina Locatelli   

17100 Savona17100 Savona17100 Savona   

Tel. 019.2302085Tel. 019.2302085Tel. 019.2302085   

Fax 019.2303476Fax 019.2303476Fax 019.2303476   

   

                               Sito Internet: http://www.ips.sv.it                               Sito Internet: http://www.ips.sv.it                               Sito Internet: http://www.ips.sv.it   Dicembre 2008 



 

2 

I.P.S. nasce nel 1982 come Società per Azioni con lo scopo di creare le condizioni 
più favorevoli alla crescita economica del territorio e di incentivare le attività 
imprenditoriali, intervenendo nei settori dell’industria, dell’artigianato produttivo 
e di servizio alla produzione, delle infrastrutture commerciali e turistiche.  
Nel 1995 I.P.S. viene trasformata in Società Consortile per Azioni. 

 
La Società (che non ha fini di lucro), si propone di studiare, promuovere e realizza-
re programmi e piani di sviluppo economico, in coerenza con le scelte programma-
torie e pianificatorie degli Enti Pubblici della Provincia di Savona. 
Attualmente le attività svolte da I.P.S. sono riconducibili a tre principali filoni di 
attività: 
 

1. Gestione di interventi di infrastrutturazione e recupero di aree per insedia-
menti produttivi: I.P.S. promuove e gestisce direttamente interventi finalizzati al 
recupero, all’infrastrutturazione ed all’allestimento di aree per insediamenti produt-
tivi; 

2. Gestione di progetti e programmi a valenza provinciale: I.P.S. è soggetto at-
tuatore e/o gestore di progetti e programmi agevolati a valere su fondi nazionali e 
comunitari, relativamente ai quali le vengono attribuiti specifici compiti a fronte di 
convenzioni con le amministrazioni centrali competenti; 

3. Erogazione di servizi di consulenza ed assistenza ad imprese ed Enti Pub-
blici locali: I.P.S. effettua attività di consulenza ed assistenza relativamente alla 
realizzazione di studi di fattibilità, a valutazioni di carattere giuridico ed economi-
co-finanziario connesse all’attuazione di operazioni complesse, all’accesso a stru-
menti di finanza agevolata ed al reperimento di fonti di finanziamento per la realiz-
zazione di interventi rilevanti, anche mediante la sinergia di risorse pubbliche e 
private. 
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Le  azioni della Società, che statutariamente non ha fini di lucro, sono detenute 
per la totalità da Soci pubblici. 
Infatti, in occasione dell’Assemblea dei Soci del novembre 2008, con la fuoriu-
scita degli ultimi Soci privati, si è completato il processo di trasformazione in so-
cietà a capitale interamente pubblico, resasi necessaria anche in considerazione 
della recente evoluzione giurisprudenziale e legislativa in materia di affidamenti 
diretti. 
La ristrutturazione della compagine societaria ha risposto inoltre alla duplice fina-
lità di: 

⇒ rendere I.P.S. il principale strumento operativo per tutte le attività a supporto del-
lo sviluppo economico nella provincia; 

⇒ consolidare l’operato della società su tutto il territorio provinciale mediante am-
pliamento del raggio di azione. 

A conferma di quanto sopra esposto, al termine delle operazioni di riconfigura-
zione dell’assetto societario, la Provincia di Savona è divenuta, mediante un in-
cremento della propria quota, il socio di maggioranza relativa di I.P.S. 
Contemporaneamente, si è verificato l’ingresso di nuovi Soci, prevalentemente 
identificati nei maggiori Comuni del Ponente, quali: Albenga, Finale Ligure, Bor-
ghetto S. Spirito, Loano, Pietra Ligure, Villanova d’Albenga oltre ad altri Comuni 
quali Quiliano ed Albissola Marina.  
In coerenza con la prospettiva di dare ad I.P.S. la valenza di strumento pubblico 
provinciale di sviluppo a servizio degli Enti Locali e del sistema produttivo, 
FI.L.S.E. S.p.A. ha inoltre incrementato la propria quota, mediante l’acquisto a-
zionario che ha determinato l’uscita di tutti i soci privati esistenti, e divenendo di 
fatto il secondo azionista della società. 
L’incremento della quota azionaria detenuta da FI.L.S.E. si inserisce inoltre nel 
processo di razionalizzazione regionale degli strumenti di intervento attualmente 
presenti nel territorio provinciale, mirato ad evitare duplicazioni e sovrapposizio-
ni tra società, aventi compagini azionarie similari.  Infatti, la strategia mirata ad 
una logica di un’unica agenzia provinciale, (attualmente  FI.L.S.E. detiene parte-
cipazioni in Cengio Sviluppo e Cairo Reindustria), consentirà ad I.P.S. di parteci-
pare attivamente alla riqualificazione dell’economia dell’entroterra savonese. 
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 I.P.S. è caratterizzata da una struttura operativa che opera con logiche di 
efficienza e di flessibilità del tutto assimilabili a quelle imprenditoriali ed è costitui-
ta da un ristretto nucleo di specialisti che hanno assimilato e consolidato “sul cam-
po” le competenze occorrenti per gestire un’Agenzia per lo sviluppo. 

 
 Tali competenze sono infatti difficilmente reperibili sul mercato del lavoro, 
in considerazione della complessità delle problematiche attinenti in particolare 
all’ottenimento e alla gestione di finanziamenti comunitari, nazionali e regionali che 
comportano necessariamente plurimi rapporti con i soggetti pubblici e privati 
coinvolti nei processi autorizzativi (Ministeri competenti, Regione Liguria, Enti locali, 
Istituti di credito, Associazioni di categoria, etc..).  

 
 Attualmente la struttura operativa di I.P.S. è composta da: 
 
⇒ un direttore con compiti di gestione generale e di coordinamento delle attività azien-

dali; 
⇒ un’impiegata laureata in ingegneria Civile; 
⇒ un impiegato laureato in ingegneria dell’Ambiente e Territorio—Gestione dei rischi 

naturali ed industriali; 
⇒ un impiegato laureato in ingegneria Gestionale; 
⇒ due impiegati laureati in Economia; 
⇒ un’impiegata laureata in Economia e Gestione dei Servizi Turistici; 
⇒ un’impiegata addetta alle funzioni di Segreteria. 
 
                               

 All’occorrenza, per particolari problematiche specialistiche, non ricorrenti con 
continuità nell’operatività della Società, la struttura di I.P.S. viene integrata di volta in 
volta da consulenti esterni di sperimentata esperienza. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione è costituito dai rappresentanti dei principali 
azionisti e assicura, pertanto, un diretto collegamento con le Amministrazioni e le 
principali  forze economiche della provincia. 
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  La composizione del capitale sociale, a totale partecipazione pubblica, e le 
modalità operative della Società, consentono di offrire al “cliente” di I.P.S. sia la 
sicurezza e l’autorevolezza dell’Ente pubblico, sia l’efficienza e i tempi rapidi e non 
burocratici dell’ impresa privata. 
 
 I.P.S. è in grado di raccordare le iniziative pubbliche per l’economia locale al 
sistema delle imprese, facilitandone la concreta ricaduta sulle stesse, grazie ai propri  
consolidati collegamenti con le strutture nazionali e sovranazionali preordinate alla 
gestione delle fonti di finanziamento. 

 
Inoltre, I.P.S. può attivare agevolmente canali comunicativi immediati e diretti 

con i principali soggetti pubblici e privati coinvolti nei processi autorizzativi. 
 

 I destinatari naturali della Società sono quindi tutti i soggetti locali 
istituzionalmente impegnati nei processi di sviluppo economico-sociale. 
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In sintesi, le capacità professionali e il know-how acquisiti tramite le 
esperienze maturate nell’attività ormai ultredecennale svolta, consentono ad 
I.P.S. di proporsi alle Amministrazioni locali quale valido supporto per: 

 
⇒ iniziative atte a favorire nuovi insediamenti industriali, artigianali e turistici; 

ricollocazione e potenziamento di quelli esistenti nonchè recupero di aree 
e fabbricati ad uso produttivo, ora inattivi; 

 

⇒ attuazione e gestione degli interventi sulle aree indicate al punto 
precedente, tramite la predisposizione di aree produttive attrezzate; 

 

⇒ organizzazione e realizzazione di attrezzature di interesse collettivo, 
tenendo conto delle esigenze di risparmio energetico e di risanamento 
ambientale; 

 

⇒ promozione di iniziative industriali produttive volte a creare nuova 
occupazione; 

 

⇒ predisposizione dello studio di fattibilità tecnico-economica e finanziaria 
per progetti di sviluppo e di produzione, per infrastrutture e per nuove 
iniziative imprenditoriali e/o diversificazione e sviluppo di imprese 
esistenti; 

 

⇒ offerta di servizi di assistenza e consulenza all’avvio di nuove iniziative, 
attraverso la valutazione degli aspetti di mercato, tecnici, economici e 
finanziari delle stesse; 
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⇒ promozione e realizzazione (nel rispetto delle disposizioni normative 
vigenti) di piani urbanistici e progettazioni per lo sviluppo delle aree; 

   

⇒ promozione dello sviluppo qualitativo delle aree di intervento, attraverso 
la creazione di servizi comuni alle imprese, in grado di rendere più 
economiche e convenienti le opzioni insediative delle stesse; 

 

⇒ stipula di apposite convenzioni a livello nazionale e comunitario, per la 
gestione — a titolo esemplificativo — di contratti di programma, 
sovvenzioni globali (o analoghi strumenti), svolgendo, in tal caso, attività 
di informazione e pubblicità. 
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A)A)A)       Aree Ex ERG    Aree Ex ERG    Aree Ex ERG 
 
I.P.S. ha attivato e gestito le 
procedure per il recupero a fini 
produttivi delle ex aree Erg Petroli di 
Via Stalingrado in Savona. L’area, della 
superficie di circa 30.000 mq., è stata 
destinata ad insediamenti produttivi di 
piccole – medie dimensioni; su di essa 
I.P.S. ha effettuato interventi di 
infrastrutturazione, per la realizzazione 
dei quali ha  ottenuto un contributo a 
fondo perduto a valere sulla Legge 
Matteoli, dell’importo di € 826.331,04 . 

Il finanziamento ottenuto ha consentito di  provvedere  agli oneri relativi alla progettazione e 
all’esecuzione dell’infrastrutturazione delle aree, a totale beneficio del contenimento dei costi per 
l’acquisto dei lotti da parte delle imprese.  

 

 

Il perfezionamento dell’operazione ha 
comportato un considerevole impegno che 
ha abbracciato competenze legali, 
urbanistiche, tecniche, finanziarie e 
amministrative  e il coinvolgimento 
determinante delle Associazioni degli 
Artigiani (CNA e Confartigianato di Savona) 
ha consentito inoltre di acquisire uno 
specifico know-how, che in avvenire potrà 
essere speso per gestire similari iniziative. 
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B)B)B) Acquisto e ristrutturazione  Acquisto e ristrutturazione  Acquisto e ristrutturazione 

dell’Immobile Ex Rolamdell’Immobile Ex Rolamdell’Immobile Ex Rolam 
 

 I.P.S. nel contesto della propria missione 
societaria, nel corso del 2005 ha realizza-
to l'intervento di recupero ai fini produtti-
vi dell’immobile (di superficie complessi-
va pari a 12.209 mq, di cui superficie co-
perta pari a 6.773 mq) già sede delle atti-
vità di Intier Automotive Closures - divi-
sione Rolam ad Altare (SV). 

L’iniziativa ha permesso il recupero dell’immobile all’attività industriale, cessata nel 
febbraio 2004, con gravose ripercussioni sul tessuto occupazionale della Val Bormi-
da, rendendolo nuovamente attivo, consentendo il riassorbimento degli esuberi e 
contribuendo al processo di rivitalizzazione del comparto industriale valbormidese. 
A tal fine IPS ha provveduto all'acquisto dell'immobile e, per rendere il complesso 
maggiormente funzionale agli usi industriali, ha predisposto un opportuno progetto di 
adeguamento delle strutture e degli impianti. In parallelo IPS ha individuato, median-
te bando pubblico, un soggetto imprenditoriale idoneo a soddisfare i requisiti occupa-
zionali e di coerenza strategica con l'area circostante. 
Aggiudicataria del bando è risultata l’impresa Cabur S.r.l., una delle ditte leader in 
Italia nella produzione di morsetti elettrici che vanta una tradizione ormai decennale. 
Il trasferimento da Albisola ad Altare e la conseguente possibilità di usufruire di mag-
giori spazi e superfici, permetterà all’impresa di far fronte efficacemente al proprio 
programma di ampliamento ed alla sempre più pressante esigenza di innalzare la pro-
pria capacità produttiva.  
Grazie all’introduzione di un ulteriore 
turno di produzione che ha portato 
all’assunzione di 30 nuove unità, si è 
potuto completare il processo di ricol-
locazione dei lavoratori ex Rolam non-
ché offrire nuove opportunità occupa-
zionali anche ad altri lavoratori in Val 
Bormida.   
Anche nel corso dell’attuazione di que-
sto intervento, il personale di I.P.S. ha 
dovuto applicarsi in diversi campi, con 
particolare riferimento a quello contrattualistico, legale, tecnico, ed economico.  
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C)C)C)    Acquisto ed infrastrutturazione dell’area dell’ex Parco ferroviario deno- Acquisto ed infrastrutturazione dell’area dell’ex Parco ferroviario deno- Acquisto ed infrastrutturazione dell’area dell’ex Parco ferroviario deno-

minato A. Doriaminato A. Doriaminato A. Doria 

All’interno del contesto urbano di Savona, storicamente caratterizzato da una scarsa 
disponibilità di aree a destinazione artigianale/industriale, si è resa disponibile, a se-
guito di dismissione, un’area di dimensioni significative precedentemente destinata 
ad usi ferroviari denominata “Parco Doria”. 
In considerazione della notevole rilevanza strategica del sito per il potenziamento di 
attività produttive che potrebbero trovarvi l’unica ubicazione alternativa alla relativa 
delocalizzazione da Savona, l’Amministrazione Comunale di Savona ha sottoscritto 
un protocollo d’intesa con I.P.S., avente ad oggetto il recupero a fini produttivi delle 
aree ferroviarie dimesse. 
 

L'area oggetto dell'intervento è inserita in una favorevolissima posizione urbanistica: 
l'immediata vicinanza rispetto al centro urbano  ed al contempo la facilità di connes-
sione alla rete infrastrutturale, urbana ed extraurbana, ne fanno punto cardine in una 
possibile riorganizzazione dell'assetto viario e le conferiscono significative potenziali-
tà in termini di offerta localizzativa per attività di produzione e/o servizio, con parti-
colare riferimento al settore logistico e della mobilità. 
A seguito delle profonde modifiche che il sistema ferroviario ha subito, le strutture di 
servizio che attualmente occupano l’area hanno perso la propria funzionalità e si è 

conseguentemente manifestata l’intenzione della proprietà di cedere l’intero comples-
so, benché in fasi temporalmente successive. 



 

11 

 

L'intervento prevede nella prima fase l’attuazione di tre filoni principali che possono 
essere sintetizzati come segue: 

 

⇒ la realizzazione di un polo dedito all’insediamento di attività produttive di tipo indu-
striale ed artigianale (di superficie utile di circa mq 18.000) allo scopo di sostenere il 
processo di sviluppo e di rivitalizzazione economica del territorio provinciale; 

⇒ la ricollocazione della viabilità principale di attraversamento verso l'autostrada od il 
centro cittadino, spostando una quota significativa del transito veicolare dall'attuale 
Via Stalingrado per consentirne la riduzione nel tratto di attraversamento del tessuto 
residenziale con significativi effetti sulla qualità di vita del quartiere; 

⇒ la realizzazione di un progetto pilota di efficientizzazione energetica del sistema di 
insediamenti produttivi, mediante l’adozione di soluzioni tecniche ed architettoniche 
innovative e la messa in opera di un sistema di microcogenerazione (per la fornitura 
di energia elettrica e termica), a servizio degli insediamenti stessi e, se possibile, 
dell’adiacente centro commerciale in fase di sviluppo (ed eventualmente delle più 
prossime residenze esistenti). 

 
Come si può facilmente dedurre dalla vastità e dall’articolazione del progetto, nel corso 
della realizzazione dell’intervento si è resa e si renderà ancora una volta necessaria 
l’interdisciplinarietà che caratterizza la struttura operativa di I.P.S. 
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AAA)  )  )     III.P.S,.P.S,.P.S, in qualità  in qualità  in qualità di Soggetto responsabile, gestisce e coordina il  Soggetto responsabile, gestisce e coordina il  Soggetto responsabile, gestisce e coordina il 

PattoPattoPatto      TerritorialeTerritorialeTerritoriale della provincia di Savona.  della provincia di Savona.  della provincia di Savona.    

In data 22 maggio 2001 il Comitato di Pilotaggio Provinciale ha nominato I.P.S. 
Soggetto Responsabile del Patto Territoriale della Provincia di Savona di cui alla 
delibera CIPE 21 marzo 1997. 
Il Patto “Savonese” è stato approvato dal Ministero del Tesoro, Bilancio e 
Programmazione Economica con proprio decreto n. 2495 del 23 aprile 2001, che ha 
previsto finanziamenti complessivi a fondo perduto di € 27.475.780,75 (£ 
53.200.530.000), di cui €12.166.190,66  (£ 23.557.030.000) relativi alle iniziative 
produttive e € 15.309.590,09 (£ 29.643.500.000) per l’attuazione degli investimenti 
infrastrutturali  a fronte di un’occupazione aggiuntiva di circa n. 300 unità lavorative. 
In origine sono stata ammesse a beneficiare dei contributi n. 25 iniziative imprendito-
riali e n. 18 interventi infrastrutturali. 

 

L’ambito di applicazione del Patto è 
stato esteso a tutto il Territorio 
provinciale anche se, in relazione alle 
zone identificate dall’ obiettivo  
comunitario (zonizzazione 1996/1999) 
non coincidenti con l’intero territorio 
provinciale stesso,  solamente alcune 
delle iniziative proposte hanno avuto 
accesso ai contributi sopraccitati. 
L’estensione a tutto l ’ambito  
p r o v i n c i a l e ,  p r o m o s s a 
dall’Amministrazione Provinciale, è 
avvenuta poiché altre iniziative, 
ubicate in comuni o aree fuori zona 
obiet t ivo  comunitar io, hanno 
comunque manifestato la propria 
volontà di aderire al Patto in quanto 
strumento concertativo in grado di 
favorire lo sviluppo economico locale. 
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Il ruolo di Soggetto Responsabile del Patto comporta per IPS le seguenti attività:   

   

⇒ verifica della conformità dell’esecuzione delle iniziative e degli interventi 
compresi nel Patto Territoriale rispetto al progetto ammesso alle agevola-
zioni; 

⇒ controllo della regolare e trasparente gestione e conseguente erogazione 
delle agevolazioni ai singoli soggetti beneficiari finali; restituzione delle 
risorse residue al compimento dell’ intero programma e delle somme non 
utilizzate da parte dei beneficiari, ovvero utilizzate in difformità del 
progetto ammesso ad agevolazione; 

⇒ verifica dell’ammissibilità delle agevolazioni di varianti progettuali ritenute 
non sostanziali. 

 
I.P.S. ha peraltro avviato, e tutt’ora continua a svolgere, le attività relativa alla ri-
modulazione dei fondi derivanti da rinunce, revoche ed economie autorizzati dal 
Ministero per la relativa riprogrammazione. 
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BBB) ) )    III.P.S. si è tempestivamente attivata per assicurare alla comunità .P.S. si è tempestivamente attivata per assicurare alla comunità .P.S. si è tempestivamente attivata per assicurare alla comunità 

savonesesavonesesavonese i  i  i          finanziamentifinanziamentifinanziamenti a fondo perduto, stanziati dalla Legge  a fondo perduto, stanziati dalla Legge  a fondo perduto, stanziati dalla Legge 

236/1993, art236/1993, art236/1993, art.1 ter, .1 ter, .1 ter,          InterventiInterventiInterventi  urgenti a sostegno  urgenti a sostegno  urgenti a sostegno 

dell’occupazione”dell’occupazione”dell’occupazione”, 2^ fase. , 2^ fase. , 2^ fase.    

 
L’importo complessivo concesso 
dal Ministero del Lavoro, pari a 
€  4 . 6 3 2 . 6 1 8 ,  3 8  ( £ 
8.970.000.000), è stato ottenuto 
a seguito del perfezionamento 
della procedura relativa; di tale 
f i n a n z i a m e n t o  h a n n o  
beneficiato  sia numerose 
imprese locali, sia vari Enti 
impegnati nel promuovere 
l’economia savonese. 
 
In particolare, gli interventi più 
significativi del programma di 
Sviluppo si sono concentrati nel-
le Misure E: “Iniziative Impren-
ditoriali” , F: “Servizi comuni 
alle imprese” e G: “Opere ed infrastrutture”. 
 
Complessivamente sono risultate beneficiarie dei fondi n. 45 imprese e sono state re-
alizzate n. 5 infrastrutture. 
Il programma ha consentito di realizzare, ad oggi, un’occupazione aggiuntiva pari a 
circa 150 unità lavorative , con la concreta possibilità che i benefici, in termini di in-
cremento occupazionale, possano raggiungere le 300-350 unità complessive. 
 
Le principali mansioni svolte da I.P.S. hanno riguardato le seguenti attività: 
⇒ Monitoraggio della gestione dei singoli progetti e del relativo stato di avanza-

mento lavori; 
⇒⇒⇒   Controllo della rispondenza dei risultati ottenuti con quelli previsti dal Pro-

gramma;   
⇒ Verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
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CCC) ) )       Nel segno della continuità, INel segno della continuità, INel segno della continuità, I.P.S. .P.S. .P.S. ha proceduto, in ha proceduto, in ha proceduto, in 
accordo con il Miniaccordo con il Miniaccordo con il Mini   stero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla sti-stero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla sti-stero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla sti-
pula del convenzionapula del convenzionapula del convenziona   mento mento mento per l’assegnazione dei fondi stanziati 
dalla LeggeLeggeLegge 236/1993,  236/1993,  236/1993,    artartart.1 .1 .1    t e rt e rt e r , , , 
“““InterventiInterventiInterventi urgenti a sostegno dell’ urgenti a sostegno dell’ urgenti a sostegno dell’occupazione”occupazione”occupazione”,,, 3^ fase.  
 

L’importo  complessivo concesso dal Ministero del Lavoro, ammonta complessiva-
mente ad Euro 6.010.008,93. 
 
Fulcro del programma sono state le Misure F: “Servizi comuni alle imprese” e G: 
“Opere ed infrastrutture”. 
 
In particolare, nell’ambito degli interventi infrastrutturali, sono stati inseriti anche le 
operazioni di ristrutturazione dell’immobile ex Rolam e di acquisto e ristrutturazione 
dell’ex Parco ferroviario denominato A. Doria, di cui si è già diffusamente trattato in 
precedenza. 
 
Il programma di Sviluppo ha consentito ad oggi di ottenere 30 unità lavorative ag-
giuntive, mentre l’incremento occupazionale complessivo, ad ultimazione avvenuta 
di tutti gli interventi, dovrebbe attestarsi sui 110 nuovi occupati. 
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Nel corso degli ultimi anni I.P.S. ha effettuato numerose attività relative alla 
fornitura di assistenza e consulenza, con particolare riferimento agli Enti Pubblici 
Locali, che vengono di seguito elencate. 
 

A) Collaborazione, con il Comune di Savona, nello studio studio studio finanziato dal 
Ministero delle Infrastrutture, sulla integrazione del sistema urbano e integrazione del sistema urbano e integrazione del sistema urbano e 
portuale di Savona portuale di Savona portuale di Savona nei grandi corridoi intermodali europei, con la 
valutazione delle relative azioni ai diversi livelli territoriali. 

  
B) Supporto per gli aspetti giuridici, economico-finanziari e tecnici per 

l’attuazione nel Comune di Savona di un intervento nel settore sociosettore sociosettore socio---
sanitario sanitario sanitario da realizzarsi con l’apporto di capitali ed imprenditoria privati . 

 

C) Fornitura, su incarico commissionato da parte del Comune di Savona,  di 
assistenza tecnica per la redazione di uno studio di prefattibilità studio di prefattibilità studio di prefattibilità tecnico-
giridico e finanziario finalizzato  a determinare le possibili modalità di 
utilizzo della Fortezza del Priamar Fortezza del Priamar Fortezza del Priamar . 

 

D)   Supporto Supporto Supporto alla Provincia di Savona nell’ambito della redazione del Piano redazione del Piano redazione del Piano 
Pluriennale di Sviluppo Socio Economico 2006Pluriennale di Sviluppo Socio Economico 2006Pluriennale di Sviluppo Socio Economico 2006---2010. 2010. 2010. In tale contesto 
I.P.S. ha provveduto alla consegna degli elaborati relativi alla definizione 
dei macro-trends e scenari evolutivi dell’economia italiana ed europea, 
all’individuazione delle linee di sviluppo e delle strategie praticabili, 
all’individuazione delle previsioni di azioni che saranno adottate dalla 
Provincia di Savona nel prossimo quinquennio... 
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E) Supporto Supporto Supporto alla Provincia di Savona per la redazione del Piano Energetico Piano Energetico Piano Energetico 
Ambientale Provinciale (P.E.A.P.)Ambientale Provinciale (P.E.A.P.)Ambientale Provinciale (P.E.A.P.) quale programma finalizzato ad azioni 
per la promozione e  la diffusione delle fonti rinnovabili ed il risparmio 
energetico. 

 

F) Impostazione delle attività relative all’esecuzione del concorso del 
Master Plan del fronte urbano  portuale nel Comune di vado LigureMaster Plan del fronte urbano  portuale nel Comune di vado LigureMaster Plan del fronte urbano  portuale nel Comune di vado Ligure e 
sviluppo della gara internazionale volta a definire il disegno urbano del 
water front di vado Ligure. 

   

G) Effettuazione , su incarico commissionato da A.C.T.S., dell’elaborazione 
della “due diligence” “due diligence” “due diligence” sulle ipotesi relative alla fattibilità tecnica, 
economica-finanziaria di una linea di trasporto pubblico elettrificata e su 
sede propria tra Savona centro e Vado Ligure, c.d. “Metrobus”. “Metrobus”. “Metrobus”.     

 

H) Elaborazione di uno studio di fattibilità studio di fattibilità studio di fattibilità tecnica, giuridico ed economica 
in merito all’ipotesi di realizzazione di un impianto di riscaldamento a realizzazione di un impianto di riscaldamento a realizzazione di un impianto di riscaldamento a 
biomassa biomassa biomassa forestale a servizio del complesso scolastico-sportivo del 
Comune di Carcare... 

 

I) Attivazione di iniziative di marketing territoriale marketing territoriale marketing territoriale in seguito ad appositi 
convenzionamenti con FI.L.S.E. S.p.A. con particolare riferimento alla 
partecipazione a saloni espositivi ed eventi fieristici di rilevanza europea. 

 

L)  Erogazione, di concerto con le principali Associazioni di Categoria, dei 
servizi previsti dal bando relativo all’affidamento della realizzazione di 
un Centro Servizi Centro Servizi Centro Servizi nell’area ex ERG per la durata di tre anni. 
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M) Assistenza nell’ambito del Bando per lo Sviluppo del Territorio, sulla 
base del Protocollo di Intesa sottoscritto tra la Provincia di Savona ed 
Intesa SanPaolo S.p.A., avente per obiettivo lo sviluppo economico del 
territorio in una logica di integrazione tra il tessuto produttivo delle 
grandi aziende e delle PMI, degli enti territoriali e del sistema bancario. 

  
N) Assistenza al Comune di Savona nell’ambito della predisposizione di un 

Master Plan delle opere pubbliche necessarie al perseguimento degli 
obiettivi strategici individuati dall’Amministrazione. 

 

O) Assistenza a S.P.E.S. S.c.p.A. nell’ambito della predisposizione della 
documentazione necessaria alla partecipazione ad un bando di gara per 
la domanda di cofinanziamento per la realizzazione di interventi per 
alloggi e residenze per studenti universitari di cui alla Legge 14 
novembre 2000 n. 338 . 

 

P) Redazione, per conto di Opere Sociali, di uno studio di fattibilità tecnica 
ed economico-finanziaria del progetto di realizzazione di una residenza 
per anziani non autosufficienti nell’immobile denominato “Villa 
Pizzardi”.  
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Nell’ambito delle attività per lo sviluppo del territorio della Provincia di Savona 
I.P.S. è impegnata nello svolgimento di una serie di commesse le più significative 
delle quali vengono di seguito sinteticamente descritte. 
 

A) Svolgimento delle attività di Soggetto Attuatore nell’ambito del 
realizzando Sistema Turistico Locale denominato “Italian Riviera”
finalizzato alla concertazione ed attuazione di progetti per lo sviluppo di 
prodotti turistici completi. 

  
B) Supporto a FILSE nelle fasi di promozione delle opportunità localizzative 

nell’area ex Acna di Cengio, nella raccolta delle manifestazioni di 
interesse e nell’assistenza alle imprese interessate  nelle fasi decisionali, 
procedurali, autorizzative ed insediative . 

 

C) Redazione di uno studio di fattibilità tecnica ed economico-finanzairia   
relativo alla infrastrutturazione ed edificazione di area industriale 
finalizzata alla creazione di un distretto della meccanica in località 
Pertite   nei Comuni di Cengio e Millesimo. 

 

D)   Supporto tecnico urbanistico e progettuale, per conto del Comune 
di Boissano, nell’ambito della definizione delle condizioni di fattibilità 
tecnica, economico finanziaria e gestionale dell’intervento di 
acquisizione ed approntamento di una zona produttiva in località 
Marici...   

  

E)E)E)   Assistenza alla Provincia di Savona nell’ambito delle attività derivanti 
dall’avvenuta sottoscrizione del Protocollo Integrativo dell’Accordo di 
Programma per l’attuazione degli interventi di rilancio dello 
sviluppo della Valle Bormida...   

F)F)F)   Assistenza alla Provincia di Savona in merito all’impostazione 
complessiva dei progetti integrati tematici relativi al bando a valere 
sull’Asse 4 del P.O.R. F.E.S.R. 2007-2013 azione 4.1.   


